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PROPOSTA N. 2392 del 05/08/2022 
 
OGGETTO: Procedura aperta sotto soglia per l’affidamento dei servizi di centro anti-violenza 

presso l’Università di Tor Vergata (Lotto 1) -  presso l’Università di Roma Tre (Lotto 2) – 
presso l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale (Lotto 3) per donne 

 

OGGETTO: Procedura aperta sotto soglia per l’affidamento dei servizi di centro anti-violenza presso 
l’Università di Tor Vergata (Lotto 1) -  presso l’Università di Roma Tre (Lotto 2) – presso l’Università di 
Cassino e del Lazio Meridionale (Lotto 3) per donne vittime di violenza - DETERMINA A 
CONTRARRE E APPROVAZIONE ATTI DI GARA 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Disco n. 14 del 13 novembre 2019 avente ad 
oggetto: “Nomina del Direttore Generale dell’Ente Regionale per il Diritto alla Studio e alla Conoscenza”, con la quale viene 
affidato l’incarico di Direttore Generale al Dott. Paolo Cortesini, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 27 
luglio 2018, n. 6;  

 
visto il decreto n. 20 del 24 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Approvazione riorganizzazione delle strutture 

dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza disco in attuazione della legge regionale n. 6/2018 e 
relativo sistema delle pesature delle posizioni organizzative”; 

 
visto il decreto del Direttore Generale n. 4 del 30 giugno 2022 avente ad oggetto: “Conferma incarichi di 

direzione “ad interim” dell’Area 3 „Gare e Contratti‟, dell‟Area 5 „Servizi Tecnici e Patrimonio‟, dell’Area 8 

„Servizi ICT Sistema Informatico‟– per il periodo decorrente dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022”; 
 

 vista la Determinazione Direttoriale n. 1857 del 08/07/2022 “Ulteriore proroga conferimento degli 

incarichi di Posizione a far data dal giorno 11 luglio 2022 e sino all‟11 luglio 2023” nello specifico incarico di 
P.O.D1 Gare e contratti a Saverio Fata; 

 
visto il Decreto del Direttore Generale n. 10 del 9 giugno 2020 “Delega al Dirigente dell’Area 3 ad interim per 

la stipula dei contratti di forniture, servizi e lavori mediante l’utilizzo del MEPA e per le adesioni alle convenzioni Consip”; 

vista la legge regionale del Lazio 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle disposizioni per contrastare la 
violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e 
delle differenze tra uomo e donna”; 

vista la deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 614 recante “Legge regionale 19 marzo 
2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dal D.P.C.M. 24 
luglio 2014, sancita in sede di Conferenza unificata il 27 novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU) Approvazione 
“Linee guida per l’offerta di servizi, uniformi su tutto il territorio regionale, da parte delle strutture preposte al contrasto della 
violenza di genere. Requisiti minimi strutturali e organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semi-
autonomia”; 

valutata la necessità di fronteggiare il crescente fenomeno della violenza contro le donne e di genere, 
con strumenti radicati nel territorio quali i centri antiviolenza; 
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vista la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. G06701 del 25 maggio 2022 cui si rinvia per 
relationem, trasmessa con nota prot. n. 8691 del 22.06.2022, con la quale si dispone l’attivazione, a cura di DISCO, 
di procedure di gara per l’apertura di centri antiviolenza presso gli Atenei universitari e si assegnano le risorse 
necessarie; 

 

  

vista la comunicazione del 15/07/2022 del Rettore dell’Università “degli Studi di Cassino e del Lazio 
meridionale” di Cassino (FR), prof. Marco Dell’Isola, con cui si comunica la disponibilità ad attivare il centro 
antiviolenza negli spazi siti nel Campus Universitario, Loc. Folcara, Cassino (FR);  

vista la comunicazione del 26/07/2022 del Direttore Generale dell’Università “Roma Tre” di Roma, 
dott. Pasquale Basilicata, con cui si comunica la disponibilità ad attivare il centro antiviolenza negli spazi siti in 
Roma, via Ostiense n.147;  

vista la comunicazione del 1/08/2022 del Rettore dell’Università “Tor Vergata” di Roma, prof. Orazio 
Schillaci, con cui si comunica la disponibilità ad attivare il centro antiviolenza negli spazi siti in Roma, via 
Columbia n.1 – Macroarea di Lettere e Filosofia – Edificio A, piano 1, stanza 5A;  

vista la nota prot. 10786 del 4 agosto 2022, a cui si rinvia per relationem, con la quale il Dirigente dell’ Area 
6 richiede di attivare idonea procedura di gara per l’affidamento dei servizi correlati ai suddetti Centri 
antiviolenza, della durata di 12 mesi decorrenti dalla sottoscrizione del contratto; 

ritenuto quindi necessario procedere, in linea con le indicazioni regionali, all’indizione di una procedura 
aperta sotto soglia in tre lotti, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, per un importo complessivo di € 180.000,00, IVA esclusa, per l’affidamento dei servizi correlati ai seguenti 
Centri antiviolenza, della durata di 12 mesi decorrenti dalla sottoscrizione del contratto, come di seguito 
dettagliato: 

descrizione Importo i.e. 

LOTTO 1 – univ. Tor Vergata 
(RM) 

€ 60.000,00 

LOTTO 2 – univ. RomaTre € 60.000,00 

LOTTO 3 –univ. Cassino e Lazio 
meridionale 

€ 60.000,00 

 € 180.000,00 

considerato che la procedura di appalto è caratterizzata da prestazioni meramente intellettuali (Vedasi 
Consiglio di Stato, sez. V, 10.11.2021 n. 7498), pertanto, l’art. 23 comma 16 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi in 
combinato disposto con l’art. 95 comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, presuppone la non necessità di indicare 
espressamente, nei documenti posti a base di gara, i costi della manodopera e di sicurezza aziendale interni; 

considerato che, ai sensi dell’art. 26 comma 3-bis del D.Lgs. 9/04/2008 n. 81 e s.m.i., non si procederà 
alla redazione del Documento Unico di Valutazione dei rischi da Interferenza (in quanto non si rivengono rischi 
di natura interferenziale) e pertanto i costi della sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale sono pari a 
zero; 

visto l’art. 35 comma 1 lett. d) che espressamente prevede che:  

«1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono: d) euro 750.000 per gli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all’allegato IX» 

considerato che per il servizio in oggetto la soglia di riferimento è 750.000,00 euro e che pertanto la 
procedura ivi indetta è sottosoglia comunitaria; 

visto l’art. 142 d.lgs. n. 50/2016 e smi che prevede espressamente che:  

“1. Le stazioni appaltanti che intendono procedere all'aggiudicazione di un appalto pubblico per i servizi di cui all'allegato 
IX rendono nota tale intenzione con una delle seguenti modalità: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_allegato_IX.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_IX
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_IX


 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI Atto N.ro 2269 del 05/08/2022 

a) mediante un bando di gara, che comprende le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera F, conformemente ai 
modelli di formulari di cui all'articolo 72”; 

[….] 

5-sexies. Si applicano le procedure di aggiudicazione di cui agli articoli da 54 a 58 e da 60 a 65”; 

ritenuto comunque opportuno, ai fini della massima partecipazione e concorrenza, indire una procedura 
aperta sotto-soglia in conformità all’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 per selezionare un operatore economico che 
possa eseguire tutte le prestazioni indicate negli schemi di documentazione di gara; 

visto l’art. 40 comma 2 del D.lgs 50/2016 e smi che recita espressamente: “A decorrere dal 18 ottobre 2018, 
le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono 
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici”. 

visto l’art. 3 della Legge Regionale 10 agosto 2016 n. 2 che prevede: “A decorrere dal 18 ottobre 2018, la 
Regione, gli enti pubblici dipendenti dalla Regione, le società regionali in house nonché gli enti e le aziende del servizio sanitario 
regionale, per l’espletamento delle procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi di valore superiore alla soglia di rilievo 
comunitario, sono obbligati ad avvalersi della piattaforma di e-procurement gestita dalla Centrale acquisti regionale e, a decorrere dal 
1° luglio 2019, nel rispetto dei propri regolamenti per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, a gestire attraverso la medesima piattaforma il relativo albo fornitori da cui attingere per l’individuazione degli operatori 
economici da invitare a presentare offerta. Gli enti locali, anche attraverso centrali uniche di committenza di cui all’articolo 37 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e successive modifiche, possono avvalersi della piattaforma, 
previa sottoscrizione di apposito accordo con la Regione”; 

considerato che, sulla base della normativa sopra citata e del valore della procedura, la Stazione 
appaltante intende espletare la gara mediante una procedura aperta utilizzando, anche nel caso di sottosoglia al 
fine di conformarsi alla normativa, la piattaforma telematica messa a disposizione dalla Centrale Acquisti della 
Regione Lazio (STELLA), per selezionare un o più operatori economici che possano eseguire le prestazioni 
indicate nel Capitolato d’Oneri e relativi allegati; 

visto l’art. 1 comma 1, della Legge 11 settembre 2020. 120 (Decreto Semplificazione) che prevede 
espressamente che: “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al 
fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 
contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa 
per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il 
termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, 
lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio 
dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno 
erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione 
del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto”; 

visto l’art. 1 comma 2, della Legge 11 settembre 2020 n. 120 (Decreto Semplificazione) che prevede 
espressamente che: “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 
inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 
seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; b) procedura negoziata, senza bando, di 
cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 
euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di 
almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera 
tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui 
pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione 
dei soggetti invitati”; 
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visto il parere del Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 735/2020 secondo cui: “Tenendo conto di tale 

finalità, cui è sotteso il nuovo assetto normativo in materia di contratti pubblici, si ritiene che non sia comunque precluso il 

ricorso alle procedure ordinarie, in conformità ai principi di cui all’art. 30 del d.lgs. 50/2016, a condizione che tale 
possibilità non sia utilizzata per finalità dilatorie”; 

vista altresì la relazione del 3 agosto 2020 del Presidente f.f. dell’ANAC avente per oggetto: “Il decreto 
legge 16 luglio 2020, n. 76 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” e nello specifico il par. 
denominato “Possibilità di ricorso alle procedure ordinarie” in cui si suggerisce al legislatore espressamente che: “Resta 

aperta la questione relativa alla possibilità o meno delle stazioni appaltanti (dapprima espressamente riconosciuta 

dall’art. 36, comma 2, del Codice) di ricorrere, nell’esercizio della propria discrezionalità, alle procedure 

ordinarie, ivi compresa quella ristretta, anziché a quelle semplificate introdotte dal dl. in commento, qualora le esigenze del mercato 

suggeriscano di assicurare il massimo confronto concorrenziale. Al riguardo, si osserva che, sebbene l’art. 2 del dl. non abbia 

fatto salva la richiamata facoltà, la perdurante applicabilità dei principi di cui al comma 1 dell’art. 30 

induce a ritenere che il regime in deroga non abbia privato, pur nella situazione eccezionale creatasi a 

seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale, le stazioni appaltanti della 

possibilità di ricorrere a soluzioni aperte alla più ampia concorrenza qualora appaiano le più idonee a soddisfare 
il proprio fabbisogno. Si suggerisce pertanto di inserire un riferimento espresso alla possibilità per le stazioni appaltanti di ricorrere 
alle procedure ordinarie, previa adeguata motivazione”; 

considerato infine l’indirizzo giurisprudenziale per il quale in ogni caso non grava sulla Stazione 
appaltante un obbligo motivazionale in ordine alla scelta della procedura ordinaria (TAR Palermo, III, n. 
1536/2021);  

visto l’art. 8, comma 1, lett. c), della Legge 11 settembre 2020 n. 120 (Decreto Semplificazione) così 
come emendato dalla Legge n. 108/2021 che prevede espressamente che: “In relazione alle procedure pendenti 
disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono già stati pubblicati 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in 
cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e 
in ogni caso per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto e fino alla data del 30 giugno 2023: 

c) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza di cui 

agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella 

motivazione del provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle 

ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”; 

visto l’art. 73, comma 4 d.lgs. n. 50/2016 e smi, che prevede espressamente che:  

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 72, gli avvisi e i bandi sono, altresì, pubblicati senza oneri sul profilo del 
committente della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC, in cooperazione applicativa con 
i sistemi informatizzati delle regioni e le piattaforme regionali di e-procurement. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d'intesa con l'ANAC, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono definiti gli 
indirizzi generali di pubblicazione al fine di garantire la certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di 
conoscibilità, anche con l'utilizzo della stampa quotidiana maggiormente diffusa nell'area interessata. Il predetto decreto individua la 
data fino alla quale gli avvisi e i bandi devono anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 
relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio 
inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle indicate nel presente codice, avviene esclusivamente in via telematica e non comporta oneri finanziari a carico delle stazioni 
appaltanti. Fino alla data indicata nel decreto di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 11”. 

visto il DM MIT 2 dicembre 2016 che, con riferimento alle procedure aperte sottosoglia, all’art. 2 
comma 6 prevede espressamente che: 

“Fino alla data di funzionamento della piattaforma ANAC, individuata nell'atto di cui al comma 5, gli avvisi e i bandi 
di gara, sono pubblicati con i medesimi termini di cui al comma 1 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 
relativa ai contratti con esclusione degli avvisi e bandi di gara relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro che, fino 
alla medesima data, sono pubblicati nell'albo pretorio del comune dove si eseguono i lavori. Fino alla medesima data, gli effetti 
giuridici di cui all'art. 73, comma 5, del codice continuano a decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e, per gli appalti 
di lavori di importo inferiore a euro 500.000, a decorrere dalla pubblicazione nell'albo pretorio del comune dove si eseguono i lavori. 
Fino alla data di cui al primo periodo del presente comma, per le finalità di cui all'art. 29 del codice, i bandi e gli avvisi sono 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#060
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#074
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#072
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#029
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pubblicati, entro i successivi due giorni lavorativi dalla pubblicazione avente valore legale, sulla piattaforma informatica del Ministero 
delle infrastrutture e trasporti anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni ad essa collegati.” 

considerato che alla luce delle disposizioni normative soprarichiamate, in riferimento ai termini di 
presentazione delle offerte, la Stazione appaltante fisserà un termine non inferiore a venti giorni a decorrere dalla 
data di trasmissione del bando di gara all'Ufficio delle pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale per via elettronica; 

visto l’art. 95, comma 3, lett. a) del D. Lgs. n. 50 del 2016 che recita espressamente che: “Sono aggiudicati 

esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo:  

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di 
manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1”; 

considerato che, alla luce dei riferimenti normativi sopra citati, la procedura di gara verrà aggiudicata 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (anche in correlazione con l’art. 95, comma 2 del 
D.lgs. n. 50/2016 e smi); 

considerato che l’Amministrazione al fine di individuare l’operatore economico per l’esecuzione del 
servizio con il criterio di aggiudicazione sopra menzionato ha deciso di stabilire i seguenti criteri di valutazione 
dell’offerta:  

a) Offerta tecnica: 80 punti 

b) Offerta economica: 20 punti 

considerato che gli elementi costitutivi dell’offerta tecnica ed i correlati elementi di valutazione con i 
relativi fattori ponderali sono espressamente indicati nel Disciplinare di gara congiuntamente alle modalità di 
attribuzione del punteggio;  

visto l’art. 51, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi che prevede espressamente che: “Nel rispetto della 
disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di favorire l'accesso delle 
microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel 
settore dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara 
o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve 
essere adeguato in modo da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. E’ 
fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione delle disposizioni del presente codice, 
nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa degli appalti”; 

considerato che la presente procedura consta di due lotti con riferimento a ciascun polo universitario, onde 
garantire l’attivazione di un centro antiviolenza a presidio di ciascun ambito territoriale; 

vista altresì la Comunicazione del Presidente ANAC del 13 aprile 2021 avente ad oggetto “Impatto 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sui requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento”, in cui viene suggerito alle 
Stazioni appaltanti di prendere in considerazione un più ampio periodo di riferimento per la comprova dei 
requisiti speciali;  

considerato che l’Amministrazione, ha optato, anche nel disciplinare di gara, di non inserire il requisito 
economico finanziario e di estendere il periodo temporale di riferimento per il requisito tecnico-professionale da 
tre a cinque anni, ritenendo necessario considerare, per una bilanciata valutazione dei requisiti in capo agli 
operatori, le conseguenze della pandemia da COVID-19 sui contratti e sulla capacità di comprova dei requisiti; 

visto l’art. 71 del Dlgs 50/2016 e smi che prevede, tra l’altro: “[…] tutte le procedure di scelta del contraente 
sono indette mediante bandi di gara. Al fine di agevolare l'attività delle stazioni appaltanti omogeneizzandone le condotte, 
successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in conformità agli stessi […]”; 

visto il Bando tipo 1 dell’ANAC del 24 novembre 2021, approvato dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 773 del 24 novembre 2021: “Schema di disciplinare di gara – Procedura aperta telematica per l’affidamento di 
contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”; 

visto l’art. 81 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 che recita espressamente che: “ Per le finalità di cui al comma 
1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l'ANAC e l'AGID, sono indicati i dati concernenti la 
partecipazione alle gare e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria l'inclusione della documentazione nella Banca dati, i 
documenti diversi da quelli per i quali è prevista l'inclusione e le modalità di presentazione, i termini e le regole tecniche per 
l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati. Con il medesimo decreto si provvede alla definizione delle modalità 
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relative alla progressiva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti di partecipazione e l'assenza di cause di 
esclusione, nonché alla definizione dei criteri e delle modalità relative all'accesso e al funzionamento nonché all'interoperabilità tra le 
diverse banche dati coinvolte nel procedimento. A tal fine entro il 31 dicembre 2016, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
in accordo con ANAC, definisce le modalità di subentro nelle convenzioni stipulate dall'ANAC, tali da non rendere pregiudizio 

all'attività di gestione dati attribuite all'ANAC dal presente codice. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 

cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 13”; 

visto l’art. 216, comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016 che recita espressamente che: “Fino all'adozione del 

decreto di cui all'articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la 

banca dati AVCPass istituita presso l'ANAC”; 

considerato che alla presente procedura non si applica la disciplina introdotta con l’art. 7 della L. 6 
luglio 2012, n. 94 in materia di razionalizzazione della spesa pubblica in quanto si tratta di affidamenti sopra la 
soglia comunitaria; 

considerato, inoltre, che alla presente procedura non si applica la disciplina introdotta dall’art. 1 della L. 
7 agosto 2012, n. 135 in materia di revisione della spesa pubblica in quanto trattasi di un servizio diverso da quelli 
previsti dall’art. 1, comma 7 della stessa legge che obbligano ad aderire alle convenzioni; 

considerato che alla data di formalizzazione del presente provvedimento non risultano attive 
Convenzioni CONSIP per l’attivazione di servizi analoghi a quelli della procedura in oggetto e non risultano 
attive convenzioni stipulate da parte della Centrale Acquisti regionale; 

visto l’art. 34 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi che recita espressamente che:  

“1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la 
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione 
progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e 
servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto nell'articolo 
144;  

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di 
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in 
considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla 
base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle categorie di 
forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione”; 

considerato che le previsioni sopra riportate in materia di CAM non sono applicabili alla presente 
procedura in considerazione dell’assenza degli stessi per la categoria merceologica e per le peculiarità dell’oggetto 
dell’appalto; 

visto l’art. 50 d.lgs. n. 50/2016 e smi in tema di clausole sociali e le Linee guida ANAC n. 13 recanti “La 
disciplina delle clausole sociali” - Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 114 del 13.2.2019 di 
riferimento; 

rilevato che, nel caso di specie, non trova applicazione la clausola sociale, trattandosi di servizio di 
carattere intellettuale nonché di nuova attivazione; 

visto l’art. 8 comma 1 lett. b) della Legge 11 settembre 2020 n. 120 (Decreto Semplificazione) che 
prevede espressamente che: “le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 
l’operatore economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi allegati ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 79, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 esclusivamente laddove detto adempimento sia 
strettamente indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da affidare”; 

considerato che per la presente procedura non si ritiene opportuno né indispensabile prevedere la visita 
dei luoghi negli elaborati di gara in considerazione dalla natura dell’appalto; 

vista la delibera dell’ ANAC n. 667 del 5 settembre 2018; 

visto l’art. 17 del Capitolato che prevede espressamente che: “L'Appaltatore è tenuto alla stipulazione del 
contratto con scrittura privata elettronica, nel termine che verrà previamente indicato dall'Amministrazione”; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#081
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#144
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#144


 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI Atto N.ro 2269 del 05/08/2022 

visto l’art. 32 comma 14 del D:Lgs N. 50/2016  e smi che prevede espressamente che: “Il contratto è 
stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per 
ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 
scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
strumenti analoghi negli altri Stati membri”; 

considerato che la procedura di gara in oggetto non supera la soglia comunitaria e pertanto, anche per 
esigenze di snellimento amministrativo e di non aggravamento nei riguardi degli operatori aggiudicatari, è 
consentito procedere alla formalizzazione del contratto mediante scrittura privata in forma elettronica; 

visto il protocollo d’azione stipulato tra l’Anac e la Regione Lazio e nello specifico la clausola di seguito 
menzionata recepita dal suddetto protocollo  nel Capitolato d’oneri nell’appalto di cui si tratta: “Laziodisu si 
impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei 
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 
all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 
317 cp, 318 cp, 319 cp, 310 bis cp, 319 ter cp, 319 quater cp, 320 cp, 322 cp, 322 bis cp, 346 bis co, 353 cp, 353 bis cp.”; 

visto il par. n. 1 della Delibera dell’ANAC n. 1 del 11 gennaio 2017 – “Indicazioni operative per un corretto 
perfezionamento del CIG” che recita espressamente che: “Le stazioni appaltanti che intendono avviare una procedura di 
selezione del contraente sono tenute ad acquisire il relativo CIG, per il tramite del RUP, anche in modalità Smart, in un momento 
antecedente all’indizione della procedura di gara. In particolare: 

a. per le procedure che prevedono la pubblicazione del bando o avviso di gara, il CIG va 

acquisito prima della relativa pubblicazione, in modo che possa essere ivi riportato; 

b. per le procedure che prevedono l’invio della lettera di invito, il CIG va acquisito prima dell’invio delle stesse in modo che 
possa essere ivi riportato; 

c. per gli acquisti effettuati senza le modalità di cui ai punti a) e b), il CIG va acquisito prima della stipula del relativo 
contratto in modo che possa essere ivi riportato e consentire il versamento del contributo da parte degli operatori economici 
selezionati (ad esempio nel caso di affidamenti in somma urgenza il CIG va riportato nella lettera d’ordine)”; 

visto l’art. 113, comma 2 del Dlgs. 50/2016 e smi che recita espressamente: “[…]le amministrazioni 
aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei 
lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di 
programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di 
gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel 
rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione 
delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono 
destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti 
relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione.”; 

visto l’art. 113, comma 5-bis del D. lgs. 50/2016 esmi che recita espressamente: “Gli incentivi di cui al 
presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture”; 

visto l’art. 6, comma 1, lett. d) del REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCENTIVI 
PER FUNZIONI TECNICHE ai sensi dell’art. 113 decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 approvato con 
delibera del CdA n. 16 del 13 novembre 2019 che prevede espressamente che: 

“Non incrementano il fondo per incentivare le funzioni tecniche: 
a) gli atti di pianificazione generale e/o particolareggiata anche se finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche; 
b) i lavori in amministrazione diretta; 
c) i lavori di importo inferiore a euro 150.000,00; 
d) gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a euro 40.000,00”; 

visto l’art 15, comma 1 lett. d) del Regolamento sopra citato che recita espressamente che: 

“L’Amministrazione indica le condizioni per l’attribuzione dell’incentivo: 
a) appalti di servizi e forniture di importo superiore alla soglia comunitaria; 
b) appalti di servizi e forniture che contengano gli elementi di cui all’art. 23, comma 15, del D.lgs n° 50 del 2006 e s.i.m.; 
c) a prescindere dall’importo, gli appalti che contengono gli elementi di cui all’art. 23, comma 15 del D.lgs n° 50 del 2006 e s.i.m.; 
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d) in ogni caso, a termini dell’art. 113, comma 2, ai fini dell’incentivo per servizi e forniture, deve essere stato nominato il direttore 
dell’esecuzione”; 

visto il par. 10 delle Linee guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, 
ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» - Approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 - Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 che recita testualmente che: 

“10.1. Il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di 
progettista e direttore dell’esecuzione del contratto. 

10.2. Il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal responsabile del procedimento nei seguenti casi: 

a. prestazioni di importo superiore a 500.000 euro; 
b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 
c. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto della funzionalità delle 

strutture sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto informatico); 
d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per 
quanto riguarda la loro funzionalità; 

e. per ragioni concernente l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che impongano il coinvolgimento di unità 
organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento”; 

visto l’art. 31 comma 1 del Regolamento sopracitato che stabilisce: “Per le attività svolte a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del CCNL Funzioni Locali 2018 e fino alla data di approvazione del presente Regolamento, è possibile 
procedere alla costituzione del Fondo dedicato agli incentivi di cui all’art. 113 del citato decreto a condizione che siano state indicate le 
relative risorse nella determina a contrarre, ovvero atti precedenti all’incarico affidato, ovvero atti aventi il medesimo scopo e funzione”;  

considerato che l’appalto di servizi di cui trattasi è inferiore alla soglia di cui all’ art. 6 lett. d) del 
sopracitato Regolamento, non sono previsti incentivi per funzioni tecniche; 

visto l’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e smi; 

considerato che il presente appalto è stato comunicato, dal Dirigente dell’Area 6 all’Ufficio 
Programmazione, per l’inserimento nella “Programmazione Biennale dei Servizi e Forniture 2022-2023”, allo stato 
attuale in fase di adozione, con il seguente CUI S08123891007202200026; 

considerato che il par. 5.2 delle Linee Guida n.3 dell’ANAC recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” adottate con Delibera n,. 1096 del 26 ottobre 2016 e 
aggiornate con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 recita espressamente: “Il controllo della 
documentazione amministrativa, è svolto dal RUP, da un seggio di gara istituito ad hoc oppure, se presente nell’organico della 
stazione appaltante, da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione 
appaltante. In ogni caso il RUP esercita una funzione di coordinamento e controllo, finalizzata ad assicurare il corretto svolgimento 
delle procedure e adotta le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate”; 

considerato che il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Alessandro Gaetani, Dirigente 
dell’Area 6; 

ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio, con 
imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile; 

tenuto conto che le apposite dotazioni sono previste al Cap. 22034, Art. 0 e art. 41 del bilancio di 
previsione di DISCO, sufficientemente capiente; 

visto il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011 e s.m.i. n. 118, avente ad oggetto “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

visti gli allegati 4/1 e 4/2 al Decreto Legislativo del 23 giugno 2011 e s.m.i. n.118, rubricati “Principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” e “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria”; 

vista la Delibera del C.d.A. n. 29 del 30/09/2021 avente ad oggetto "Adozione del bilancio di previsione 
finanziario 2022–2024 dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e la Promozione della Conoscenza – DiSCo; 
adozione del Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio"; 

vista la legge della Regione Lazio n. 20 del 30/12/2021 avente ad oggetto "Legge di stabilità regionale 
2022" 



 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI Atto N.ro 2269 del 05/08/2022 

vista la legge della Regione Lazio n. 21 del 30/12/2021 avente ad oggetto "Bilancio di previsione finanziario 
2022/2024"con la quale è approvato, tra gli altri, il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024 dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo); 

vista la delibera del CdA n. 2 del 24 gennaio 2022 avente per oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 
2022-2024 dell’Ente regione Disco: Approvazione dell’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’art. 11 comma 
3 lett. a) del D. Lgs. n. 118/2011 e smi concernente il presunto risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021”; 

vista la delibera del CdA n. 3 del 24 gennaio 2022 avente per oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 
2022-2024 dell’Ente Regionale per il diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza: Adozione Variazione n. 1”; 

visto lo Statuto dell'ente. 

verificato che non sussiste obbligo di astensione per il sottoscritto e per il responsabile del 
procedimento nel caso di specie e dunque di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della Legge n. 241/90; 

Per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento 

D E T E R M I N A 

1. di indire una “Procedura aperta sotto soglia per l’affidamento dei servizi di centro anti-violenza presso l’Università di Tor 

Vergata (Lotto 1) -  presso l’Università di Roma Tre (Lotto 2) – presso l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale (Lotto 3) 

per donne vittime di violenza” per il periodo di 12 mesi ai sensi dell’art. 35, comma 4 del Codice dei contratti; 

2. che la scelta del contraente viene effettuata con l’utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. a) del D. 
Lgs. n. 50 del 2016; 

3. di approvare tutta la documentazione di gara;  

4. di dare pubblicità dell’Avviso pubblico di gara, in conformità alla disciplina vigente ed al Decreto ministeriale 
infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016 avente ad oggetto: “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli 
avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n. 50 del 2016”; 

5. di consentire agli operatori concorrenti l’accessibilità a tutta la documentazione di gara mediante la 
pubblicazione degli stessi sul sistema di e-procurement STELLA e sul sito internet dell’Ente: www.laziodisco.it – 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara e Contratti; 

6. di prendere atto che, in riferimento alle prestazioni di cui al Capitolato, l'ammontare complessivo dell'appalto 
per entrambi i lotti ammonta ad  € 219.600,00, IVA (22%) e tutti gli ulteriori oneri inclusi; 

7. che la spesa per il servizio prenotata complessivamente per tutti i lotti sarà di € 218.502,00, IVA compresa 
(22%), decurtata della somma di € 1.098,00, IVA (22%) compresa, relativa agli oneri di cui all’art. 30, comma 5 
bis, del D.lgs n. 50/2016 e smi;  

8. di prenotare la somma di € 218.502,00, IVA (22%) compresa, sul bilancio dell’Ente così suddivisa, e per 
l’anno 2023 attraverso la movimentazione del fondo pluriennale vincolato: 

Capitolo Art. Importo descrizione 

22034 0 € 6.069,50 

LOTTO 1 – CENTRO 
ANTIVIOLENZA UNIV. 
TOR VERGATA – ANNO 

2022 

22034 

FPV 
0 € 66.764,50 

LOTTO 1 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

TOR VERGATA – ANNO 

2023 
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22034 
0 € 6.069,50 

LOTTO 2 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

ROMA TRE – ANNO 2022 

22034 

FPV 
0 € 66.764,50 

LOTTO 2 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

ROMA TRE – ANNO 2023 

22034 
41 

€ 6.069,50 

LOTTO 3 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

CASSINO – ANNO 2022 

22034 

FPV 
41 

€ 66.764,50 

LOTTO 3 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

CASSINO – ANNO 2023 

 

9. di prenotare sul bilancio esercizio finanziario anno 2023 attraverso la movimentazione del fondo pluriennale 
vincolato la spesa complessiva di € 1.098,00 , IVA (22%) compresa, relativa agli oneri di cui all’art. 30, comma 5 
bis delle prestazione, del D.lgs n. 50/2016 e smi, sul bilancio dell’ Ente così suddivisa: 

Capitolo Art. Importo descrizione 

22034 

FPV 
0 € 366,00 

LOTTO 1 – CENTRO 
ANTIVIOLENZA UNIV. 
TOR VERGATA – ANNO 

2023 

22034 

FPV 
0 € 366,00 

LOTTO 2 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

ROMA TRE – ANNO 2023 

22034 

FPV 
41 

€ 366,00 

LOTTO 3 – CENTRO 

ANTIVIOLENZA UNIV. 

CASSINO – ANNO 2023 

10. che il responsabile unico del procedimento è il dott. Alessandro Gaetani, Dirigente dell’Area 6; 

11. che in mancanza di nomina, anche successiva, della struttura tecnico-amministrativa di supporto al RUP, le 
attività di supporto allo stesso saranno svolte direttamente del RUP eventualmente coadiuvato dall’Ufficio presso 
cui è incardinato; 

12. che tutti i successivi adempimenti relativi alla gestione del presente contratto, tra cui verifiche, variazioni, 
liquidazione fatture, rideterminazione di impegni di spesa ecc., sono demandate agli appositi Uffici 
dell’Amministrazione ed al RUP; 

13. di dare atto, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, comporta ulteriori riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente pertanto, sarà sottoposto al controllo 
contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di 
regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte 
integrante e sostanziale; 

14. di dare atto che il presente provvedimento, è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D. 
Lgs. n. 22/2013; 

15. di dare atto, infine, che ai sensi dell’art. 21 e ss. D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., il presente atto è un 
documento informatico originale firmato digitalmente, registrato e conservato presso DiSCo Lazio. 
 



 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI Atto N.ro 2269 del 05/08/2022 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’  TECNICO/AMMINISTRATIVA DELL’ISTRUTTORIA 

 
Visto di regolarità Tecnico\amministrativa dell’Atto, firmato digitalmente dalla P.O.: 
Dott. CORTESINI PAOLO in data 05/08/2022 

 

 
VISTO DI LEGITTIMITA’ TECNICO/AMMINISTRATIVO 

 
Il Dirigente, ritenuto che, all’esito degli accertamenti e/o valutazioni effettuate dal Responsabile del 
Procedimento, sussistono i presupposti giuridici e di opportunità per l’adozione della presente proposta, 
esprime con la sua sottoscrizione, parere favorevole all’adozione del provvedimento. 
 
Visto di legittimità Tecnico/amministrativo, firmato digitalmente dal Dirigente dell’Area: AREA 3 - GARE E 
CONTRATTI Dott. CORTESINI PAOLO in data 05/08/2022 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio 1.1-Bilancio, attesta la correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità 
contabile e alla copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’articolo 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e 
all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 

IMPEGNI 

Anno Capitolo Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione 

2022 22034 1406 1 04 04 1 03 1.03.02.11.002 
Assistenza psicologica, sociale 

e religiosa 
66.764,50 

 

2022 22034 1407 1 04 04 1 03 1.03.02.11.002 
Assistenza psicologica, sociale 

e religiosa 
66.764,50 

 

2022 22034 1408 1 04 04 1 03 1.03.02.11.002 
Assistenza psicologica, sociale 

e religiosa 
66.764,50 

 

2022 22034 1409 1 04 04 1 03 1.03.02.11.002 
Assistenza psicologica, sociale 

e religiosa 
366,00 

 

2022 22034 1410 1 04 04 1 03 1.03.02.11.002 
Assistenza psicologica, sociale 

e religiosa 
366,00 

 

2022 22034 1411 1 04 04 1 03 1.03.02.11.002 
Assistenza psicologica, sociale 

e religiosa 
366,00 

 
 
Ai sensi dell’articolo 151 4° comma del D.Lgs 267/2000, si attesta che gli impegni di cui sopra presentano le 
relative coperture finanziarie, ed il prospetto sopra esposto riproduce fedelmente la situazione alla data 
odierna degli impegni relativi all’anno in corso, ed è stato debitamente registrato. 
 
 Esito istruttoria contabile: ISTRUTTORIA CONCLUSA CON ESITO POSITIVO 
 
Visto di regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile firmato digitalmente dal Responsabile del 
Servizio 1.1 Bilancio: DOTT.SSA TOTI LAURA in data 05/08/2022 



 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI Atto N.ro 2269 del 05/08/2022 

 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Dirigente, all’esito delle verifiche effettuate dal responsabile del Servizio, conferma la 
correttezza dell’istruttoria relativa alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria della spesa, 
ai sensi dell’articolo 56 del D.lgs 118/2011 e s.i.m e all’allegato 4/2 del D.lgs 118/2011. 
 
  
Visto di conferma della regolarità sulla correttezza dell’istruttoria contabile. firmato digitalmente dal 
dirigente dell’Area AREA 1 - BILANCIO E RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE DOTT.SSA TOTI LAURA in 
data 05/08/2022 

 

 
ADOZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 
Il Direttore Generale, vista la proposta n.ro 2392 del 05/08/2022, preso atto dell’istruttoria svolta, dei pareri 
espressi e dei controlli eseguiti, adotta la determinazione direttoriale e la rende esecutiva apponendo 
contestualmente il visto definitivo ai sensi dell’articolo 53 e/o 56  del D.lgs 118/2011 e s.i.m. e dell’allegato 
del D.lgs 118/2011. 
 
Firmato digitalmente dal Direttore Generale Dott. CORTESINI PAOLO In data 05/08/2022 

 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’albo on line la nota di pubblicazione della Determinazione 2269 del 05/08/2022 con oggetto: 

Procedura aperta sotto soglia per l’affidamento dei servizi di centro anti-violenza presso l’Università di 
Tor Vergata (Lotto 1) -  presso l’Università di Roma Tre (Lotto 2) – presso l’Università di Cassino e del 
Lazio Meridionale (Lotto 3) per donne 
 

Nota di pubblicazione firmata digitalmente da Dott. CORTESINI PAOLO il 28/10/20221 

                                                           
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 


